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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-201 9 
 
PREMESSA 
 
Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi (2012-
2014), la riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 118/2011, successivamente 
modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti dalla sperimentazione, dal D.Lgs. 
126/2014. 
L’ingresso previsto dal Legislatore nella nuova contabilità armonizzata è risultato graduale: nell’anno 
2015, infatti, gli enti che non hanno partecipato al periodo di sperimentazione hanno avuto l’obbligo di 
adeguare la gestione ai nuovi principi contabili armonizzati: tutti i fatti gestionali (transazioni 
elementari) sono stati gestiti quindi secondo le regole contabili nuove. Sono invece stati mantenuti con 
pieno valore autorizzatorio gli schemi di bilancio già in uso, ovvero quelli previsti dal DPR 194/1996, 
affiancando, a soli fini conoscitivi, quelli previsti dal D.Lgs. 118/2011. 
Dal 2016 la riforma entra a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno partecipato alla 
sperimentazione, sia quelli che non hanno partecipato, abbandonano definitivamente i vecchi schemi 
ed adottano esclusivamente gli schemi armonizzati.  
 
Il Comune di SAN PONSO non ha partecipato al periodo di sperimentazione previsto dall’art. 78 del 
D.Lgs. 118/2011, e pertanto nel 2015 ha applicato i principi contabili armonizzati e mantenuto gli 
schemi di bilancio “non armonizzati”. 
Dal 2016 e per le successive annualità l’Ente adotta anche i nuovi schemi di bilancio: da qui la 
necessità di redigere ed approvare la presente nota integrativa, prevista dal nuovo principio applicato 
della programmazione – punto 9.11 di cui all’allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011.  
 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il 
profilo finanziario-contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e gestionali. 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

• il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale e 
Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

• schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti per 
le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e spese; 

• reintroduzione della previsione di cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 
• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le 

competenze; ad esempio, vengono introdotte le variazioni compensative all’interno di categorie 
di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza 
per le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta comunale; 

• vengono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello 
della competenza finanziaria potenziata; 

• viene prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo 
Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

• viene introdotto il piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello economico-
patrimoniale; 

• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente; l’unità 
elementare di voto sale di un livello. 
 

Nel corso del 2016 i principi e gli schemi contabili sono stati oggetto, anche a seguito di 
approfondimenti e confronti in seno alla Commissione per l’armonizzazione degli enti territoriali 
(Commissione Arconet), a numerosi aggiornamenti, alcuni di rilevante portata. Non va inoltre 
dimenticato l’aggiornamento anche della normativa di riferimento, quale, ad esempio, quella relativa ai 
vincoli di finanza pubblica, per i quali è stata emanata la Legge n. 164/2016 di modifica della Legge 



243/2012, al fine di rendere i vincoli del pareggio di bilancio costituzionale coerenti con la nuova 
contabilità armonizzata. 
Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese 
sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, 
servizi e interventi. 
 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 
previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato 
nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso  il quale gli organi di governo di un 
ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la 
distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve 
realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione. 

Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio 
costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 

Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:  
 

• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo 
che gli organi di governance esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento fondamentale per 
la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio;  

• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni necessarie a 
sostenere le amministrazioni pubblichenel processo di decisione politica, sociale ed economica; 

•   di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla 
natura finanziaria del bilancio;  

• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di 
funzionamento e di investimento programmate; per le regioni il bilancio  di previsione 
costituisce sede per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite da 
leggi della regione a carico di esercizi futuri; 

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed 
amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, 
altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi in 
corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario dell’amministrazione.  

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, la presente relazione ha l’obiettivo di 
ampliarne la capacità informativa, con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le 
informazioni del bilancio.  
La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere più 
chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni:  
- descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 
- informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una struttura fissa 
e non integrabile;  
- esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per la 
determinazione dei valori di bilancio. 
 
 
 
 
 
 
 



GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
 
Gli Strumenti della programmazione. 
 
Il Consiglio Comunale con proprio atto n. 24 del 17/12/2016ha approvato il Documento Unico di 
Programmazione (DUP). 
 
Lo schema di bilancio, ed annessi allegati, è stato redatto, in linea con gli impegni assunti con 
l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 
 
 
Il Pareggio di bilancio. 
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2017-2019 chiude con i seguenti totali a pareggio:  
 
 

 Competenza 
Entrata/Spesa 

Cassa Entrata Cassa Spesa 

Esercizio 2017 €.  383.007,49 € 523.785,94 € 366.371,92 
Esercizio 2018 €.  291.034,00   
Esercizio 2019 €.   291.034,00   

 
   
Il pareggio del Bilancio di Previsione 2017-2019, a legislazione vigente, è stato quindi raggiunto 
adottando la seguente manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede:  
 

1) politica tariffaria: si premette che, l’art. 1 comma 42 della Legge n. 232/2016 (legge di bilancio 
2017), attraverso la modifica del comma 26 della legge di stabilità 2016, estende al 2017 il 
blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali delle regioni e degli enti locali:  la politica 
tariffaria non può che risentire, pertanto, di tale vincolo. Per un maggior dettaglio si rimanda 
alle singole delibere tariffarie allegate al bilancio di previsione; 
 

2) politica relativa alle previsioni di spesa: in relazione ai vincoli imposti dalle varie normative 
(es. D.L. 78/2010, D.L. 95/2012) ed ai sempre maggiori tagli subiti dalle autonomie locali 
(fondo di solidarietà comunale),al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dall’amministrazione, 
garantendo il regolare funzionamento di tutti i servizi; 

 
3) per quanto riguarda la spesa di personale, soggetta a numerosi vincoli e “blocchi”, anche di tipo 

economico e contrattuale, in attesa del riassorbimento del personale degli enti di area vasta, in 
via di esaurimento, i livelli quantitativi e qualitativi dei servizi sono stati garantiti dall’attuale 
personale in servizio e con personale a tempo determinato, nei casi consentiti dalla normativa, a 
cui vengono richiesti sempre maggior collaborazione ed impegno. La programmazione del 
fabbisogno triennale del personale per il triennio 2017-2019, come già specificato nel DUP, 
rispetta i limiti imposti dalla normativa e dalle risorse disponibili: la spesa iscritta in bilancio è 
conseguenza di tale programmazione. 

 
Considerato che il Comune di San Ponso è in convenzione per il servizio di segreteria comunale con i 
seguenti Enti: 

• Comune di Rondissone; 
• Comune di Rueglio (Comune capo convenzione); 
• Comune di Lombardore; 



• Comune di Meugliano. 
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    01.02.1.10
1 cap 1021 

01.02.1.10
1 cap 1022 

  01.02.1.10
2 cap1069 

     

  

01.06.1.10
1 cap 

1081.1 

01.06.1.10
1 cap 

1081.3   
01.06.1.10
2 cap1082     

 1 5.000,00 1.500,00   425,00    6.925,00 

1   36.000,00 10.000,00         3.000,00       49.000,00 

 1 1  41.000,00 11.500,00   3.425,00    55.925,00 

 
Personale in ruolo a tempo indeterminato: 
1 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO (SETTORE: AMMINISTRATIVO E TRIBUTI)36 ore 
 
Personale esterno: 
1 RESP. SERV. TECNICO 4ore 
 
Convezione: 
1 SEGRETARIO 1,5 ore 
 
 
Gli equilibri di bilancio. 
 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2017-2019, da rispettare in sede di 
programmazione e di gestione, sono i seguenti: 
 
- pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in 
pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere 
uguale al totale delle spese (tabella 2); 
- equilibrio di parte corrente (tabella 1); 
- equilibrio di parte capitale (tabella 2); 
 

 



Tabella 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMPETENZA 

ANNO 2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 109,40                     -                            -                            

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) -                           -                            -                            

B) Entrate Titoli  1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 199.874,09             197.634,00             197.634,00              

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                           -                            

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli  investimenti direttamente 

destinati  al  rimborso dei prestiti  da amministrazioni pubbliche (+) -                           -                            -                            

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 199.983,49             197.634,00             197.634,00              

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato -                           -                           -                            

               - fondo crediti di dubbia esigibilità -                           -                           -                            

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri  trasferimenti in conto capitale (-) -                           -                            -                            

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) -                           -                            -                            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                           -                            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -                           -                            -                            

H) Util izzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) -                            -                            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                            

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (+) -                           -                            -                            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                           -                            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (-) -                           -                            -                            

M) Entrate da accensione di prestiti  destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+) -                           -                            -                            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M -                           -                            -                            

C) Si  tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli  contributi agli  investimenti destinati  al  rimborso prestiti  corrispondenti al la voce del 

piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti al la voce del  piano dei conti finanziario con codifica 

U.2.04.00.00.000.

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI



Tabella 2 

COMPETENZA 

ANNO 2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) -                           -                              -                              

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 5.100,00                 -                              -                              

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 44.524,00               -                              -                              

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati 

al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (+)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 49.624,00               -                              -                              

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                           -                              -                              

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-U-V+E -                           -                              -                              

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                           -                              -                              

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di att. finanziarie (-) -                           -                              -                              

EQUILIBRIO FINALE     W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y -                           -                              -                              

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CAPITALE E FINALE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

 
 

 

 

 

 

 

 

 



Di seguito sono analizzate le principali voci di entrata al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare 
ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le 
motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti.  

Entrate correnti 
 
Titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 
Con riferimento alle entrate tributarie, occorre sottolineare che la legge di stabilità per il 2016 (L. 
208/2015) ha previsto la sospensione degli aumenti tributari rispetto al livello fissato nell’anno 2015. 
Detta sospensione è stata estesa anche al 2017 ad opera dell’art. 1 comma 42 della Legge di bilancio 
2017 (Legge 232/2016). 
Come per il 2016, restano escluse dal blocco alcune fattispecie esplicitamente previste: la tassa sui 
rifiuti (TARI). Non rientrano nel divieto di aumento tutte le entrate che hanno natura patrimoniale 
come ad esempio il canone occupazione spazi e aree pubbliche ed il canone idrico.  
Inoltre, come chiarito anche da alcune diversi sezioni regionali della Corte dei Conti, la disposizione 
va intesa nel senso che il blocco si applica a tutte le forme di variazione in aumento dei tributi a livello 
locale, sia relative ad incremento di aliquote di tributi già esistenti nel 2015, sia relative a riduzione od 
abolizione di regimi agevolativi. 
Dopo anni di interventi anche rilevanti in materia di tributi locali, rispetto al 2016 l’impianto 
normativo di riferimento per il 2017 risulta stabile.  

 
IMU -  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
L’IMU è stata introdotta in via sperimentale, a decorrere dal 1° gennaio 2012, dall’art. 13 del DL 
6.12.2011 n. 201 convertito nella Legge 22/12/2011 n. 214, ed ha sostituito l’Imposta Comunale sugli 
Immobili (ICI).  
L’art. 1 comma 639 della Legge n. 127 del 27/12/2013 (Legge di stabilità 2014) ha introdotto la IUC -  
Imposta Unica Comunale – ed ha trasformato l’IMU dal 2014 a regime e non più in via sperimentale. 
La IUC è composta da: Imposta Municipale propria (IMU); tassa sui rifiuti (TARI) e tributo per i 
servizi indivisibili (TASI). 
La IUC è stata confermata anche per l’anno 2015 dall’art. 1 comma 679 della Legge 23/12/2014 n. 190 
(Legge di Stabilità per il 2015).  
La Legge n. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016) ha previsto alcune modifiche alla IUC, in particolare 
per quanto riguarda l’imposizione su terreni agricoli, immobili concessi in comodato, immobili di 
cooperative edilizie a proprietà indivisa, immobili situati all'estero, immobili a canone concordato ed 
“imbullonati”. Le previsioni iscritte nel bilancio tengono conto di tali novità normative. 
Le aliquote previste per il 2017 sono le seguenti: 
 

IMU  -  CASISTICA DEGLI IMMOBILI 
ALIQUOTA 
(per mille) 

Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze 5 

Aree edificabili residenziali, commerciali, industriali e artigianali 8,6 

Terreni agricoli 8,6 

Altri fabbricati 8,6 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 2 

Immobili censiti nella categoria catastale D/1 – D/7 – D/8 9,3 



 
TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
 
La TASI è uno dei tributi di cui si compone la IUC – Imposta Unica Comunale – istituita dall’art. 1, 
comma 639, della Legge 27/12/2013 n. 147 (Legge di Stabilità per il 2014), confermata, anche per 
l’anno 2015, dall’art. 1, comma 679, della Legge 23/12/2014 n. 190.  
Presupposto della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di fabbricati, ivi compresa, fino 
al 2015, l’abitazione principale, e di aree fabbricabili, così come definiti ai fini dell’Imposta 
Municipale Propria (IMU), fatta eccezione, in ogni caso, per i terreni agricoli e, dal 2016, 
dell'abitazione principale. 
Come indicato nel paragrafo riguardante l’IMU, la legge di stabilità per il 2016 ha modificato 
l’imposizione fiscale su abitazione principale, rendendo la fattispecie completamente esente, ad 
eccezione degli immobili cosiddetti di lusso (categorie A1, A8 e A9). Il comma 14 dell'art 1 della L. 
208/2015, modificando il comma 669 della Legge 147/2013, ha previsto infatti la modifica del 
presupposto impositivo, escludendo di fatto l'abitazione principale dal presupposto. 
La normativa sopra riportata ha come conseguenza la riduzione consistente del gettito TASI iscritto in 
bilancio: a fronte di tale riduzione viene tuttavia previsto l'aumento del fondo di solidarietà comunale 
così come disciplinato dal nuovo art. 1 Legge 228/2012, commi 380 sexies, septies e octies, introdotti 
dall'art. 1 comma 17 lettera f) della Legge 208/2015: in base a tale nuova normativa, infatti, è previsto 
un ristoro relativo al mancato gettito effettivo IMU /TASI derivanti dalle abitazioni principali e dai 
terreni agricoli 2015. 
 

 
RECUPERO EVASIONE ICI – IMU 
 
L’ufficio tributi svolge attività di accertamento e liquidazione anche sui tributi soppressi come l’ICI, e 
non, come l’IMU, relativamente alle annualità per le quali non è ancora intervenuta decadenza dal 
potere di accertamento. 
I proventi derivanti dallo svolgimento dell’attività di accertamento sono stimati in: 

  2017 
(previsioni) 

2018 
(previsioni) 

2019 
(previsioni) 

ENTRATA Gettito da lotta 
all’evasione 

€ 1.000,00 € 1.000,00 €  1.000,00 

 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
 
L’addizionale comunale IRPEF non viene applicata. 

 
TASSA RIFIUTI - TARI 
 
Il presupposto oggettivo della TARI è il possesso di locali o aree scoperte, suscettibili di produrrerifiuti 
urbani. Il presupposto della TASI è il possesso di fabbricati, compresa l’abitazione principalecome 
definita ai fini dell'imposta IMU, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a qualsiasi usoadibiti. 
 
Considerato che ad oggi è pervenuto il Piano Finanziario da parte del Consorzio Canavesano Ambiente 
(C.C.A.) di Ivrea, restano provvisoriamente confermate le aliquote deliberate nel 2016; 
 
 
 



FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE 
Il suo importo ammonta ad € 61.060,48, al netto della somma di €. 13.363,96 che lo Stato trattiene 
dall’IMU del Comune di SAN PONSO.  

 

 2016 definitivo 2017-2019 
RIPARTO FONDO DI SOLIDARIETA' € 59.553,75 € 61.060,48 
 
 
Titolo 2° - Trasferimenti correnti 
 

2017 2018 2019
(previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2

Trasferimenti correnti 

da Amministrazioni 

pubbliche          3.904,00          3.904,00          3.904,00 

Trasferimenti correnti 

da famiglie                     -                       -                       -   

Trasferimenti correnti 

da imprese                     -                       -                       -   

 Trasferimenti correnti 

da istituzioni sociali 

private                     -                       -                       -   

Trasferimenti correnti 

dall'Unione europea e 

dal resto del mondo                     -                       -                       -   
TOTALE Trasferimenti 

correnti 3.904,00 3.904,00 3.904,00

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

3

ENTRATE

 
 
 
 
Titolo 3° - Entrate extra tributarie 
 

2017 2018 2019
(previsioni) (previsioni) (previsioni)

1 2

Vendita di beni e servizi 

e proventi derivanti 

dalla gestione dei beni 2.900,00 2.900,00 2.900,00
Proventi derivanti 

dall'attività di controllo 

e repressione delle 

irregolarità e degli 

illeciti 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Interessi attivi 30,00 30,00 30,00

Altre entrate da redditi 

da capitale
Rimborsi e altre entrate 

correnti 6.500,00 5.500,00 5.500,00
TOTALE Entrate extra 

tributarie 11.430,00 10.430,00 10.430,00

ENTRATE

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

3

 
 
 
 
 
 



 
Titolo 4° - Entrate in conto capitale 
 
 
TRIBUTI IN CONTO CAPITALE 
 
Proventi derivanti da concessioni edilizie e sanzioni €. 7.000,00 per l’anno 2017. 
 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI  
 
In questa voce sono classificati i trasferimenti in conto capitale erogati al Comune dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Torino e dai Comuni di Salassa, Oglianico e Busano per complessivi €. 
32.524,00 per l'anno 2017. 
Tali somme sono destinate completamente all’intervento di difesa nell’ambito della Protezione Civile. 
 
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI  
 
Proventi di concessioni cimiteriali €. 3.000,00 per l’anno 2017. 
Alienazione terreni comunali € 2.000,00 per l’anno 2017. 
 
Titolo 6° - Accensione di prestiti 
 
Il bilancio finanziario 2017-2019 non prevede l’accensione di prestiti per la realizzazione di opere 
pubbliche, ciò al fine di non gravare l’ente di nuovi oneri finanziari a cui con difficoltà potrebbe fare 
fronte.  
 
Titolo 7° - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della 
legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee 
esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio.  
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse 
derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la 
chiusura delle stesse. 
Ai sensi dell’art. 1 comma 43 della Legge 232/2016 (legge di bilancio 2017), è stato proroga di un 
anno – dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 – l’innalzamento da tre a cinque dodicesimi del 
limite massimo di ricorso degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria, disposto dall’articolo 2, comma 
3-bis, del D.L. n. 4/2014, al fine di agevolare il rispetto da parte degli enti locali stessi dei tempi di 
pagamento nelle transazioni commerciali. 
 
Le disponibilità di cassa del Bilancio comunale hanno sempre permesso di non dover beneficiare del 
ricorso alle anticipazioni di tesoreria. Anche l’attuale livello di liquidità consente di presumere che 
anche per il triennio 2017-2019 non sarà necessario ricorrere ad anticipazioni.  
 
Titolo 9° - entrate per conto di terzi e partite di giro. 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di 
altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali 
quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia 
decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
 



 
IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata 
 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a 
quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e 
rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 
impiego di tali risorse.  
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 
finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione 
delle relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano,  il 
fondo pluriennale vincolato  costituito: 
a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la  reimputazione di un 
impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più 
esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 
b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock dei residui 
attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale 
della competenza finanziaria. 
 
Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la 
copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da 
trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la 
corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale.  
 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari 
alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio 
dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio 
precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, 
iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio 
precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo 
all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di 
previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 
 
Il fondo pluriennale vincolato – parte corrente iscritto in entrata è pari a: €.    109,40 
Il fondo pluriennale vincolato – parte capitale iscritto in entrata  è pari a: €. 5.100,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE  DELLE PREVISIONI, 
CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI STANZIAMENTI RIGUA RDANTI GLI 
ACCANTONAMENTI PER LE SPESE POTENZIALI E AL FONDO C REDITI DI DUBBIA 
ESIGIBILITÀ, DANDO ILLUSTRAZIONE DEI CREDITI PER I QUALI NON È PREVISTO 
L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO  
 

 

SPESE 

CASSA  
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO  

2017 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2017 

COMPETENZA 
ANNO 

2018 

COMPETENZA 
ANNO 

2019 

          

Disavanzo  di  amministrazione   0,00 0,00 0,00 

          

          

Titolo 1 - Spese correnti 227.290,05 199.983,49 197.634,00 197.634,00 

 - di cui fondo pluriennale vincolato 
  0,00 0,00 0,00 

          

          

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

 
      18.709,81 

 
49.624,00 

 
0,00 

 
0,00 

 - di cui fondo pluriennale vincolato 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

          

Titolo 3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 - di cui fondo pluriennale vincolato 
0,00 0,00 0,00 0,00 

          

Totale spese finali…………………. 246.000,31 249.607,49 197.634,00 197.634,00 

          

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 
0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 
35/2013 e succesive modifiche e 
rifinanziamenti)  

0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni 
da istituto tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 

          

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 
partite di giro 

120.371,61 133.400,00 93.400,00 93.400,00 

          

Totale titoli 366.371,92 383.007,49 291.034,00 291.034,00 

          

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 
366.371,92 383.007,49 291.034,00 291.034,00 

          

          

          

    

  

    

  

          

      
 
 
 
 



 
Vengono sinteticamente analizzati i singoli macroaggregati:  
 

Macroaggregati di 
spesa  

Previsione 
esercizio 

2017 

Previsione 
esercizio 

2018 

Previsione 
esercizio 

2019 

Redditi da lavoro 
dipendente    55.640,00      54.030,00     54.030,00 

Imposte e tasse a 
carico dell'ente      3.536,00         3.850,00       3.850,00 

Acquisto di beni e 
servizi  113.359,40     112.032,03   111.758,16 

Trasferimenti 
correnti    20.570,00       20.570,00      20.570,00 

Trasferimenti di 
tributi                      -                       -                       -   

Fondi perequativi                      -                       -                       -   

Interessi passivi               0,00              0,00            0,00 

Altre spese per 
redditi da capitale                      -                       -                       -   

Rimborsi e poste 
correttive delle 
entrate      1.000,00        1.000,00      1.000,00  

Altre spese correnti      5.878,09        6.151,97      6.425,84 

TOTALE   199.983,49 197.634,00 197.634,00 

 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 
La Giunta Comunale, con deliberazione n. 12 del 20/03/2017 ha approvato il programma del 
fabbisogno triennale del personale per il triennio 2017/2019, dando atto che la spesa è improntata al 
rispetto del principio della riduzione complessiva delle spese di personale. Le previsioni di bilancio 
tengono conto del personale in servizio, del fabbisogno previsto per il triennio. 
 
IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE - In questa voce sono classificate, come poste 
principali: 
- IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti iscritta per € 3.425,00 per l’anno 2017; 
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI – Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di 
beni e di servizi necessari per garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi: a 
titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il vestiario, la spesa per 
le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi informatici). Fanno parte di questo 
macroaggregato anche le spese per incarichi professionali e quelle relative ai contratti di appalto per 
l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi direttamente dal personale dell’ente (mensa e 
trasporto scolastico, manutenzione del patrimonio comunale, servizi per il settore sociale, 
organizzazione di manifestazioni turistiche e culturali, gestione del servizio idrico integrato, ecc.). Le 
previsioni sono state calcolate sulla base dei contratti di appalto in essere attuali e sul fabbisogno 
storico delle spese. E’ risultato necessario calibrare le previsioni in maniera sempre più precisa e 
contenuta, vista la perdurante riduzione delle risorse disponibili, a fronte dei numerosi tagli imposti 
dalla finanza centrale. 
 
 



TRASFERIMENTI CORRENTI - in questa voce risultano classificati i contributi annualmente 
riconosciuti dall’ente a terzi, ed i più rilevanti sono trasferimenti relativi al settore sociale per € 
7.600,00. 
 
INTERESSI PASSIVI - La spesa per interessi passivi non è prevista per il triennio in quanto i mutui 
sono estinti. 
 
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE  
In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011, in questo macroaggregato sono 
classificati gli sgravi, i rimborsi e i trasferimenti di quote indebite ed inesigibili di imposte ed entrate e 
proventi diversi.  
 
ALTRE SPESE CORRENTI 
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti 
macroaggregati.  
Fondo di riserva – comprende il fondo di riserva di cassa: il fondo di riserva è iscritto per €. 600,00 nel 
2017, per €. 600,00 nel 2018 e per €. 600,00 nel 2019 – in particolare, lo stanziamento rispetta i limiti 
previsti dall’art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 0,30 e non 
può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in 
bilancio; ai sensi del comma 2bis del citato art. 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 
2ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta 
danni certi all'amministrazione. 
 
Fondo di riserva di cassa: con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione della 
previsione di cassa, è stato previsto l’obbligo di stanziare nel primo esercizio del bilancio di previsione 
finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con 
deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 comma 2quater TUEL): lo stanziamento iscritto in 
bilancio, rispettoso di tale limite, ammonta ad €. 600,00. 
 
 
Il Fondo Crediti di dubbia esigibilità 
 
Il Principio contabile applicato della competenza finanziaria prevede che siano accertate per l’intero 
importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione 
integrale. 
 
Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è effettuato un accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. 
 
A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata 
“Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in 
considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 
nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti 
(la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). 
 
In sede di predisposizione del Bilancio si è pertanto provveduto ad individuare le entrate di dubbia e 
difficile esazione a fronte delle quali, a garanzia del mantenimento degli equilibri di bilancio, è stato 
costituito il Fondo, al fine di neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di 
bilancio generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive.  
 
In questo contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per 
le quali esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo 



verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e termini di prescrizione non ancora 
maturati". 
 
La norma prevede per il calcolo degli addendi della media, che gli incassi considerati nel rapporto 
siano calcolati: 
negli anni del quinquennio che precedono l'adozione dei principi, come somma dell'incasso di 
competenza e residui attivi; 
negli anni che vanno dal primo al quinto anno di adozione dei principi, come incassi di competenza 
(primo metodo) o come somma degli incassi di competenza e di quelli incassati nell'esercizio 
successivo su accertamenti dell'esercizio precedente (secondo metodo); 
a partire dal sesto anno, e cioè a regime, come incassi di sola competenza. 
 
Per quanto riguarda la tipologia del credito oggetto di accantonamento, la norma lascia libera scelta 
all'ente di individuare le poste di entrata oggetto di difficile esazione,  prevedendo che non siano 
soggette a svalutazione le poste relative a: 
trasferimenti da altre P.A. 
entrate assistite da fideiussione 
entrate tributarie che, in via eccezionale, possono essere ancora accertate per cassa 
entrate riscosse per conto di un altro ente. 
(allegato A/2 del D.lgs. 126/14, punto 3.3). 
 
 
Si è pertanto provveduto a: 
 
1. – individuare le poste di entrata che possono dare luogo alla formazione di ulteriori 

crediti dubbi.  
 

Considerata  le suddette esclusioni, sono state individuate, per la loro natura, le seguenti entrate come 
risorse d'incerta riscossione: 

• Tassa Rifiuti (TARI) 
• Accertamenti ICI - IMU  

 

2 –calcolare, per ciascuna categoria, la media tra incassi in competenza e residui e 
accertamenti/dovuto degli ultimi cinque esercizi .  
 
La norma consente di applicare diverse metodologie di calcolo, applicando sostanzialmente la 
media semplice, piuttosto che la media ponderata, lasciando libera scelta all’ente di valutare la 
corretta tipologia da applicare per ogni singola posta, in relazione all’andamento degli incassi. 
In considerazione dell’andamento non omogeneo delle entrate nelle diverse annualità del 
quinquennio, dovuto in prevalenza da diverse tempistiche applicate per la riscossione, di è ritenuto 
maggiormente corretto applicare la media semplice, in modo da considerare la media complessiva 
del quinquennio. Definita la media degli incassi è quindi stato determinato l’importo minimo del 
Fondo, così come richiesto dalla norma. 
Le disposizioni introdotte dal D.Lgs.118/2011 cosi come modificato dal D.Lgs.126/2014 hanno 
previsto un inserimento graduale di tali fondi nel bilancio degli Enti. 
 
Inoltre l’art. 1 comma 509 Legge 190/2014 – Legge di Stabilità 2015 – ha ulteriormente differito il 
termine di applicazione a regime del F.C.D.E., prevedendo il seguente scaglionamento: 
1° anno (2015)  quota pari al 36% 
2° anno (2016)  quota pari al 55% 
3° anno (2017)  quota pari al 70% 



4° anno (2018)  quota pari al 85% 
dal 5° anno (2019)  100%  
 
Si è ritenuto pertanto di avvalersi della facoltà concessa da tale norma, iscrivendo a bilancio 
l’importo del Fondo nella misura del 70 % per il 2017. 
Si evidenziano di seguito le modalità di calcolo applicate per ciascuna posta, con la quantificazione 
dei Fondi iscritti a Bilancio: 
anno 2017: 70%   €. 1.278,09 
anno 2018: 85%   €. 1.551,97 
anno 2019: 100% €. 1.825,84  
 
 
 

 

Fondo rischi 
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al 
D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità di 
soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. 
Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 
confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). 
Tale fondo non è stato costituito in quanto non vi sono allo stato attuale cause in corso. 
 
Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco 
Tale fondo non è stato costituito in quanto il Sindaco non percepisce alcuna indennità. 
 
Fondo a copertura perdite Società Partecipate 
Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel 
caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un 
risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti 
accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non 
immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 
La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall’esercizio finanziario 
2015, a valere sui risultati 2014. In caso di risultato negativo l'ente partecipante accantona, in misura 
proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari: al 25% per il 2015, al 50% per il 2016, al 
75% per il 2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio precedente. 
Questo fondo non è stato costituito in quanto non sussiste la fattispecie. 
 
 
 
ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZ IONE DELLA 
RELATIVA QUOTA PERCENTUALE.  
 
SOCIETA' METROPOLITANA ACQUE TORINO S.p.A. 0,0002% 



TITOLO 2 – SPESE IN CONTO CAPITALE 
 
 
 
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito e 
con le risorse disponibili 
 
Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi 
finanziati con ricorso all’indebitamento ma con altre risorse proprie disponibili come da tabella: 
 

 

TITOLO II – SPESE IN CONTO 

CAPITALE 

ENTRATE 

CAP. OGGETTO PREVISIONE FPV AVANZO 

DI 

AMM. 

ENTRATE TIT. II 

ESCLUSE LE 

CONCESSIONI A 

EDIFICARE 

ENTRATE PER 

CONCESSIONI A 

EDIFICARE 

MUTUI 

CAP. IMPORTO CAP. IMPORTO  
3045 

1  

Manutenzione 

straordinaria 

immobili 

comunali 

4.000,00  

 

 

 

 

 

5.100,00 

   

 

4035 1  

 

 

7.000,00 

 

 

 

4006  

 

 

3.000,00 
3238 Manutenzione e 

sistemazione di 

vie, piazze e 

marciapiedi 

5.000,00 

3303 Manutenzione 

straordinaria 

cimitero 

comunale  

6.100,00 

3286 Adeguamento 

aree attrezzate 

2.000,00   4050 2.000,00    

1630 Intervento di 

difesa 

nell’ambito della 

protezione civile 

32.524,00   4011  20.524,00    

4010 12.000,00    

TOTALE 49.624,00 5.100,00   34.524,00  10.000,00  

TOTALE ENTRATE CHE FINANZIANO LE SPESE IN CONTO CAPITALE €. 49.624,00 

 

 

 

 

Titolo IV - RIMBORSO DI PRESTITI  
 
Il residuo debito dei mutui al 01.01.2017 è pari ad €. 0,00.  
 
 
TITOLO VII – SPESE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO  
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state 
previste a pareggio con le relative entrate.  
 



Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 
economie di bilancio: 
 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità 
finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 
 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 
determinati; 

 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 

 
d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 
 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 
 

1. l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 
 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 
smaltimento); 

 
3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

 
La proposta di bilancio 2017-2019 viene presentata prima dell’approvazione del Rendiconto di 
gestione 2016; al momento non si dispone del dato dell’avanzo di amministrazione del 2016 definitivo 
ai sensi di legge. 
 
L’equilibrio complessivo della gestione 2017-2019 è stato pertanto conseguito senza applicare il 
risultato di amministrazione a destinazione libera. 
 
Al risultato del tutto provvisorio sono stati applicati i vincoli derivanti dalla precedente gestione come 
di seguito indicato. 
 
Si riporta la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di 
previsione: 
 
 



Allegato a)  Risultato presunto di amministrazione 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (Anno 2016-2017) 

  

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016:   

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2016 139.276,88 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2016 15.555,21 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2016 242.905,33 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2016 245.786,53 

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2016 0,00 

-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2016 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2016 alla data di redazione del bilancio di 

previsione dell'anno 2017 151.950,89 

    

+ Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio 2016 0,00 

-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2016 0,00 

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2016 0,00 

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 2016 0,00 

-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2016 0,00 

= A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12/2016 151.950,89 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2016   

    

Parte accantonata 

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 9.487,30 

  Accantonamento residui perenti al 31/12/2016. (solo per le regioni) 0,00 

  Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 0,00 

  Fondo  perdite società partecipate 0,00 

  Fondo contenzioso 0,00 

  Altri accantonamenti 0,00 

  B) Totale parte accantonata 9.487,30 

    

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  2.200,00 

Altri vincoli 0,00 

  C) Totale parte vincolata 2.200,00 

    

Parte destinata agli investimenti   

  D) Totale destinata agli investimenti 0,00 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 140.263,59 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 



      

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/N-1 :   

Utilizzo quota vincolata   

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  0,00 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  0,00 

Utilizzo altri vincoli 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00 

 
 
 

ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHI ESTE DALLA LEGGE O 
NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

 

EQUILIBRI COSTITUZIONALI  

 

Con  la  legge n.  243/2012 sono disciplinati il contenuto della legge di bilancio, le norme  
fondamentali e i criteri volti ad  assicurare l’equilibrio  tra  le  entrate  e  le  spese  dei  bilanci pubblici 
e la sostenibilità del debito del complesso delle pubbliche amministrazioni, nonché degli altri aspetti  
trattati dalla legge costituzionale n. 1 del 2012 .  

L' art. 9 della Legge n. 243 del 24 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli 
Enti locali in relazione al conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un 
valore non negativo, in termini di competenza di cassa, del:   

a) saldo tra le entrate finali e le spese finali;   

b)  saldo tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di 
ammortamento dei prestiti.  

Per l'anno 2016, tuttavia, la disciplina di cui all'art. 9 della Legge 243/2012 è sostituita da quella 
indicata all'art. 1 commi 707 e seguenti della Legge 208/2015 (Legge di stabilità 2016). 

In particolare è previsto che gli enti debbano conseguire un saldo finanziario non negativo in termini di 
sola competenza tra entrate finali e spese finali. Per il solo anno 2016 sono considerati tra le entrate e 
le spese finali gli stanziamenti dei fondi pluriennali vincolato, sia di parte corrente che di parte 
capitale, al netto della quota rinveniente dal ricorso all'indebitamento. 

E' fatto obbligo, a dimostrazione della compatibilità del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica, 
di allegare al bilancio di previsione un prospetto contenente le previsioni di competenza triennali 
rilevanti in sede di rendiconto: tra le voci rilevanti non sono da considerare gli accantonamento 
destinati a confluire nel risultato di amministrazione (fondo crediti dubbia esigibilità, fondi spese e 
rischi futuri, ecc.). 

Si riportano le tabelle dimostrative del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica di cui all'art. 1 
comma 707 e seguenti L. 208/2015 (saldo tra le entrate finali e le spese finali): 



COMPETENZA 

ANNO 2017

COMPETENZA 

ANNO 2018

COMPETENZA 

ANNO 2019

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per 

l'esercizio 2016) (+) 109,40

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale al netto 

delle quote finanziate da debito (solo per l'esercizio 2016) (+) 5100,00

C) Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 184540,09 183300,00 183300,00

D1) Titolo 2 – Trasferimenti correnti (+) 3904,00 3904,00 3904,00

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 

per i Comuni) (-) 0,00 0,00 0,00

D) Titolo 2 – Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi di finanza pubblica 

(D=D1-D2) (+) 3904,00 3904,00 3904,00

E) Titolo 3 – Entrate extratributarie (+) 11430,00 10430,00 10430,00

F) Titolo 4 – Entrate in c/capitale (+) 44524,00 0,00 0,00

G) Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

      H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 

(H=C+D+E+F+G) (+) 244398,09 197634,00 197634,00

I1) Titolo 1 – Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 199983,49 197634,00 197634,00

I2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 0,00 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 
(1)

(-) 1278,09 1551,97 1825,84

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amm.ne) (-) 0,00 0,00 0,00

I5) Altri accantonamenti (destinati  confluire nel risultato di amm.ne) 
(2)

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 1 – Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I-I3-I4-

I5)I (+) 198705,40 196082,03 195808,16

L1) Titolo 2 – Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 49624,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/ capitale al netto delle quote finanziate 

da debito (solo per il 2016) (+) 0,00 0,00 0,00

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/ capitale 
(1)

(-) 0,00 0,00 0,00

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di 

amministrazione) 
(2)

(-) 0,00 0,00 0,00

L5) Spese per edilizia sanitaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 2 – Spese in c/ capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 

(L=L1+L2-L3-L4-L5) (+) 49624,00 0,00 0,00

M) Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M) 248329,40 196082,03 195808,16

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA 

PUBBLICA                 (O=A+B+H-N) 1278,09 1551,97 1825,84

Spazi finanziari che si prevede di cedere ex art. 1, comma 728 della Legge di 

stabilità 2016 (patto regionale) (-) 0,00 0,00 0,00

Spazi finanziari che si prevede di cedere ex art. 1, comma 732 della Legge di 

stabilità 2016 (patto nazionale orizzontale) (-) 0,00 0,00 0,00

Patto regionalizzato orizzontale ex art. 1, comma 141 della Legge n. 

220/2010 (Legge di stabilità 2011) (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Patto regionalizzato orizzontale ex art. 1, comma 480 e segg. della Legge n. 

190/2014 (Legge di stabilità 2015) (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Patto naz.le orizz.le ex art. 4, commi 1-7 del d.l. n. 16/2012 anno 2014 (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

Patto naz.le oriz.le ex art. 4, commi 1-7 del d.l. n. 16/2012 anno 2015 (-)/(+) 0,00 0,00 0,00

      EQUILIBRIO FINALE (compresi gli effetti dei patti regionali e nazionali)
 (4)

1278,09 1551,97 1825,84

(3) Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali – anni 2014 e 2015 – sono disponibili nel sito WEB …………. (indicare con segno + gli 

spazi a credito e con segno – quelli a debito

(4) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma 

algebrica del “Saldo tra entrate e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica” e gli effetti dei patti regionali e nazionali dell'esercizio 

corrente e degli esercizi precedenti.

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI – SPESE FINALI                                                          

(Art. 1, commi 710-711, Legge di stabilità 2016)

(1) indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata dell'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto)

(2) i fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione



Conclusioni 

 
 
Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi 
contabili; tuttavia per le ragioni espresse in premessa sulle modalità e i tempi di approvazione del 
bilancio 2017 – 2019, si renderà necessario un assestamento che tenga conto delle variazioni introdotte 
dalla normativa prevista nella legge di stabilità e dalle leggi ad essa collegate. 
 
 
San Ponso, 17/03/2017 
 
 
       Il Responsabile del Servizio Finanziario 
        Ornella MORETTO 


